
SABATO 
16 FEBBRAIO 1986 l ' U n i t à - DAL MONDO 

Sulla lotta alla fame nei mondo un convegno aperto dal presidente della Camera Jotti 
ROMA — tNessuno può seminare tenen
do II pugno chiuso: se non si apre la mano 
II seme non cade a terra. SI deve quindi 
aprire la mano e tenderla fraternamente 
per costruire una società più giusta e più 
umana*. La «mano che si deve aprire», per 
Perez Esqulvel, argentino, premio Nobel 
per la pace 1980, è quella del mondo indu
strializzato, del Nord del mondo. Lo ha 
ricordato ieri parlando a Roma nell'aulet-
ta del gruppi parlamentari, al secondo 
convegno internazionale contro la lotta 
alla fame, che vede riuniti politici, scien
ziati, e alcuni premi Nobel. E stata l'ono
revole Nilde Jottl, presidente della Came
ra, a dare ti via al lavori con un saluto al 
partecipanti, rivolto anche a nome del 
presidente del Senato, Amlntore Fanfanl. 
un Intervento non formale, ma volto In
vece ad Indicare Ipassi avanti compiuti in 
questa battaglia, ma anche t ritardi, 1 li
miti. <Non cyè una vera coscienza — ha 
ricordato Nilde Jottl — della responsabili
tà, una responsabilità storica, che il mon
do sviluppato ha nel confronti del resto 
del mondo.» Il presidente della Camera ha 
ricordato la ^contraddizione Intollerabile» 
tra un Nord del mondo dove lo stesso svi
luppo crea conflitti e difficoltà, sottouti
lizzazione delle capacità produttive, au
mento della disoccupazione ed un Sud che 
ha urgente e drammatico bisogno di beni 
che il Nord potrebbe produrre — e che 
anzi spesso produce e addirittura distrug

ge — come è II caso di tante produzioni 
agricole In Europa. C'è quindi bisogno *dl 
grandi svolte nel rapporti economici e po
litici Internazionali». Il sottosviluppo in
fatti non è legato solo alla storia del colo
nialismo, ma anche alle scelte politiche ed 
economiche che l paesi forti hanno com
piuto In questi ultimi decenni e compiono 
tuttora, il prezzi delle materie prime — ha 
quindi aggiunto la Jottl — 1 rapporti mo
netari, il regime del debiti, le concrete 
scelte produttive possono sconvolgere I 
paesi più deboli e più esposti, rigettarli 
indietro di decenni, distruggere sforzi e 
risultati, Interrompere un percorso di cre
scita». Quasi tutti! paesi del Terzo Mondo 
— ha ricordato Perez Esqulvel — soffoca
no sotto 11 peso di enormi Indebitamenti 
con l'estero. Una situazione particolar
mente grave In Americana Latina, dove si 
pretende 11 pagamento del debito a costo 
di creare nuova miseria, nuova fame. Per 
il Nobel argentino occorre arrivare alla 
cancellazione degli Interessi sul debiti e 
destinare questa cifra alla cooperazione e 
allo sviluppo del Terzo Mondo. Così come 
occorre con forza porre il problema della 
lotta contro 11 riarmo: *Oggl 11 mondo vive 
In un equilibrio che non e di pace, ma di 
terrore. Conseguire la pace significa vin
cere la fame, ridurre la mortalità, elimi
nare la miseria. Quello che occorre è un 
dialogo permanente tra il Nord e il Sud, 
tra I paesi dell'Est e I paesi dell'Ovest, ma 

Occorrono subito 
«grandi svolte» 
per lo svili i i l 

L'argentino Esquivel ha ricordato il dramma-indebitamento - Ta
vola rotonda con Andreotti, Chiaromonte, Piccoli, Martelli e Negri 
anche tra Sud e Sud». Indebitamento e 
corsa agli armamenti sono 1 problemi che 
preoccupano anche 11 presiden te del Sene
gal Abdou Dlouf, che ha fatto pervenire 
un messaggio al convegno, letto dal mini
stro degli Esteri senegalese Ibrahima 
Fall. GII interessi sull'indebitamento con 
il fondo monetario internazionale già per 
quest'anno ha ricordato saranno superio
ri agli aiuti che 11 fondo stesso erogherà al 
paesi africani». Ma per intervenire effica
cemente occorre il contributo attivo di 

tutti!paesi del mondo. Occorre trovare le 
risorse. Porre un freno alla politica del 
riarmo. La corsa agli armamenti — conti
nua Il messagglo.del presidente Dlouf — 
costringe l paesi africani a destinare ri
serve preziose alla difesa del loro territori, 
con grave danno allo sviluppo. E ciò vale 
soprattutto per gli Sta ti vittime della poli
tica di destabilizzazione posta in atto dal 
Sudafrica». Anche per Giulio Andreotti <ll 
drammatico problema dell'lndebltamen-
to travalica ormai gli aspetti meramente 

OLANDA Le prossime elezioni potrebbero segnare una svolta a sinistra 

Il «vento americano» non soffia più 
Il Partito del lavoro a congresso in preparazione della tornata elettorale che comprende il voto amministrativo in marzo e quello 
politico in maggio -1 Cruise, unico «successo» del centro-destra - Gli interventi di Neil Kinnock, Johannes Rau e Karel Van Miert 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — «Il futuro 
è di tutti», dice il pannello 
dietro il podio nella grande 
sala del palazzo dei congressi 
di Amsterdam. È l'assem
blea del Partito del lavoro 
olandese. Un congresso elet
torale, com'è nell'uso dei 
partiti socialisti del nord, de
dicato non tanto a una di
scussione profonda sulla 
strategia, quanto alla messa 
a punto dei programmi, delle 
candidature, delle parole 
d'ordine per la fase decisiva 
della campagna elettorale. 
Perché nei Paesi Bassi tra un 
po' si vota, e si tratta di ele
zioni importanti: a marzo le 
amministrative, a maggio le 
politiche. Se i sondaggi non 
mentono, se gli osservatori 
non si sbagliano, maggio po
trebbe segnare la svolta. Il 
centro-destra (democristiani 
e liberali) che anche qui rac
colse i frutti del «vento ame
ricano» del primi anni '80 è in 
crisi, come altrove. L'inaf
fondabile piccolo paradiso 
vive più delle sue ricchezze 
passate che delle sue pro
spettive future. La disoccu
pazione è oltre 1*11%, più che 
in Francia, più che in Ger
mania. Il reddito dei lavora
tori dipendenti, dall'82 è sce
so del 12%. Se l'inflazione è 
bloccata e il fiorino gode in
sieme con il marco ì trionfi 
delia stabilità, gli indici di 
crescita debbono sempre 
meno all'industria e ai servi
zi e sempre più all'unico set
tore che, oggi tira veramen
te: l'agricoltura. 

Un unico «successo» il cen
tro-destra guidato dal demo
cristiano Ruud Lubbers può 
vantare. È riuscito a prende
re la decisione sulla installa
zione dei Cruise. Ma non si 
sa se questo successo l'ha pa
gato più caro con le lacera
zioni che si sono aperte nel 
suo seno (la grande maggio
ranza dei democristiani i 
missili non li vuole) o con 
l'impressionante balzo in 
avanti che il Partito del lavo
ro ha avuto nei sondaggi al
l'indomani della decisione 
governativa. I dirigenti so
cialisti dicono che se an
dranno al governo rinegozle-
ranno con gli Usa il trattato 
che prevede l'inizio della in
stallazione nell'87. I Cruise, 
in Olanda, forse non arrive

ranno mai. 
Tutto questo spiega l'otti

mismo che regna nel palazzo 
dei congressi di Amsterdam, 
dove l'assemblea elettorale 
si concluderà stasera, con la 
designazione, quasi sconta
ta, del leader parlamentare 
Joop den Uyl alla guida della 
lista per le politiche e la rie
lezione del presidente del 
partito Max van den Berg. 
Ma la fiducia dei delegati, 
giovedì sera, ha avuto anche 
altro pane di cui nutrirsi. Un 
«pezzo» di socialismo del cen
tro e del nord Europa è venu
to ad Amsterdam a portare 
non solo solidarietà e auguri, 
ma la testimonianza che non 
solo In Olanda, ma In tutta 
questa parte del continente il 
«vento americano» non soffia 
più come qualche anno fa. 

Neil Kinnock, leader dei 
laburisti britannici, Johan
nes Rau, candidato alla can
celleria per la Spd tedesca, e 
Karel Van Miert, presidente 
del partito socialista fiam
mingo belga, hanno parlato 
a una platea che 11 compren
deva benissimo, e non solo 
per la capacità tutta partico
lare degli olandesi a capire le 
lingue degli altri, ma perché 
riconosceva gli stessi avver
sari, gli stessi problemi, la 
stessa battaglia. 

La svolta a destra — ha 
detto Kinnock — è stata un 
fatto transnazionale, un 
•modello» calato su tutta 
l'Europa, che in questo ango
lo del continente, accomuna
to dall'esperienza dello stato 
sociale, dalla cultura sociali
sta dell'uguaglianza e della 
solidarietà, ha prodotto gli 
stessi guasti. La risposta non 
può che essere collettiva: un 
rovesciamento comune, con 
iniziative e politiche sempre 
più coordinate a sinistra, 
della logica di fondo con cui 
la destra ha impostato, im
posta — e non risolve — 11 
problema della ripresa eco
nomica. Per prima cosa — 
ha detto Rau — l'occupazio
ne. SI dice che una ripresa ci 
sia stata. Ma è una «ripresa» 
quella che vale per i titoli di 
Borsa e non per gli uomini? 
In Europa ci sono 20 milioni 
di disoccupati e sono il frutto 
di un modo di ragionare che 
ha dimenticato come «l'eco
nomia sia fatta per gli uomi
ni, e non gli uomini per l'eco
nomia». Per Van Miert que

sta unitarietà della risposta 
della sinistra ha una sua se
de naturale, che è la Comu
nità europea, con le sue Isti
tuzioni. 

Rau ha Indicato tre terreni 
di battaglia della sinistra In 
ciascun paese e «necessaria
mente» in tutti insieme. La 
giustizia sociale, ovvero un 
diverso criterio che guidi la 
ripresa economica; una pace 
più sicura, fondata su una 
«sicurezza più pacifica», con 
meno armi e più distensione; 
l'inversione dei criteri di 
sfruttamento delle risorse 
naturali e della degradazio
ne dell'ambiente In una poli
tica che non si rivolga «con
tro» la società Industriale o 
pretenda di «uscirne», ma 
trovi proprio nel suo risana
mento investimenti, pro
grammazione e lavoro. 

Sono i grandi temi del «so
cialismo del nord».'Solo di 
questo? Per l'osservatore che 
viene da un'altra parte del
l'Europa, l'Incontro di Am
sterdam presentava assenze 
ovvie e contraddizioni che 
l'entusiasmo, qui, cela. Mit
terrand ama i missili e Craxl 
se 11 è messi in casa. Quando 
Joop den Uyl ha citato l'uno 
e l'altro la sala non fremeva 
d'entusiasmo. Né sono sfug
gite le sfumature tra l'impo
stazione di Kinnock sul prò-' 
blema dei missili, implicita
mente unllateralista, e i rife
rimenti di Rau alla necessità 
di una strategia negoziale 
che porti ad un disarmo bi
lanciato, senza Cruise e Per-
shlng. ma anche senza Ss20. 
E l'inglese ha fatto qualche 
fatica a respingere le critiche 
sull'assai scarso impegno 
europeista di ampi settori 
del suo partito. 

Van Miert, giustamente, 
ha voluto ricordare anche le 
diffioltà e le divisioni a sini
stra. Ci sono, laceranti. Tra 
le diverse componenti della 
sinistra, e anche nella stessa 
«famiglia socialista», a co
minciare da quelle fra il 
blocco del partiti del nord e i 
socialisti latini. Ma il con
fronto è aperto, ed è accele
rato dalla necessità di dare 
risposte, e presto, alle sfide 
che la destra neoconserva
trice sta perdendo. E non so
lo nell'Europa del nord. 

Paolo Soldini 

Faccia 
i 

a faccia 
aerei 

americani 
e 

NICOSIA — Le manovre americane e libiche nel Mediterraneo 
meridionale sono proseguite per tutta la giornata di ieri. Secondo 
fonti di Washington i caccia decollati dalle portaerei «Saratoga» e 
«Cora! Sea» hanno intercettato uno stormo di trentacinque aerei 
libici. Gli F 4 e F18 americani, precisano fonti del Pentagono, in 
qualche caso si sono avvicinati al punto da poter distinguere i 
piloti libici, ma prima che potessero accostarsi ulteriormente gli 
aerei della Jamahiria hanno invertito la rotta. 

Secondo una dichiarazione del segretario americano alla Difesa, 
Weinberger, negli ultimi due giorni è aumentato il numero dei 
caccia libici impegnati nelle manovre. Weinberger ha aggiunto che 
ciò non impedirà alle portaerei della Sesta flotta che incrociano 
nella stessa zona di proseguire le loro esercitazioni. Sempre fonti 
americane hanno aggiunto che i violenti nubifragi e le forti raffi
che di vento hanno costretto americani e libici a sospendere i voli 
durante la notte. NELLA FOTO: un caccia F 14 «Torneata atterra sul 
ponte della «Saratoga» dopo aver compiuto una missione di volo. 

SUDAFRICA 

OggiTik' 
Botha 

a Roma 
Parlerà di 
Mandela? 

ROMA — Il ministro degli Esteri sudafricano «Pik» Botha 
arriva oggi a Roma per un'improvvisa visita-lampo al termi
ne del viaggio che lo ha visto in Olanda e in Svizzera. Si sa che 
il capo della diplomazia di Pretoria incontrerà il ministro 
degli Esteri Andreotti, ma c'è riserbo sull'ipotesi che la possi
bile scarcerazione del leader nero Nelson Mandela faccia 
parte dell'agenda degli incontri di oggi. Nei giorni scorsi 
•Pik» Botha ha incontrato tra gli altri il vicesegretario di 
Stato americano Chester Cracker e il ministro degli Esteri 
olandese — e presidente di turno della Cee — Van Den Broek. 
In un colloquio col ministro degli Esteri elvetico Aubert, 
•Pik» Botha ha detto che, dopo la liberazione di Sciaranski, il 
suo governo chiede, per rilasciare Mandela, la partenza di 
Saknarov dallTTrss e la consegna di un ufficiale sudafricano 
catturato in Angola. Al termine del viaggio in Svizzera ha 
cercato di accreditare un'intenzione riformatrice di Pretoria, 
dicendo che è possibile «spartire il potere con i neri» e che 
«l'apartheid morirà». 

GUERRE STELLARI 
Brevi 

Weinberger: ritardi 
dopo la tragedia 
del «Chall i , H ' » 

WASHINGTON — La trage
dia del «Challenger» provo
cherà ritardi, ma non bloc
cherà le ricerche per l'Inizia
tiva di difesa strategica (Sdì) 
più nota come «guerre stella
ri». Lo ha dichiarato il segre
tario americano alla Difesa 
Caspar Weinberger. 

In una intervista all'agen
zia americana «Associated 
Press» il capo del Pentagono 
ha infatti reso noto che alcu
ni esperimenti saranno sicu
ramente rimandati, ma «non 
penso che dobbiamo smette
re di lavorare su questo pro
getto perché abbiamo subito 
una spaventosa tragedia». 
Egli ha Inoltre reso noto che 
l'incidente del 28 febbraio 
avrà un impatto anche su al
tri progetti militari. A suo 
avviso l'interruzione degli 
esperimenti militari affidati 
allo Shuttle sarà di set mesi. 
Se Invece dovesse risultare 
più lunga e superare un an

no allora il Pentagono cer
cherà di utilizzare altri mez
zi. 

Weinberger non ha sple-

Fato quali potrebbero essere 
•mezzi alternativi», ha però 

fatto presente che il suo di
castero possiede ancora vet
tori Titan che potrebbero es
sere utilizzati per le missioni 
J>revlste dal programma del-
e «guerre stellari» e che il 

Congresso ha già autorizza
to il Pentagono a costruire 
razzi più grandi e potenti dei 
Titan, capaci di inserire in 
orbita gli stessi carichi affi
dati alle navette spaziali. Il 
primo di questi missili non 
sarà tuttavia operativo pri
ma del 1988. 

Le dichiarazioni di Wein
berger sono state riprese dal
la «Tass» In un dispaccio da 
Washington mettendo in 
evidenza l'intenzione di con
tinuare anche con mezzi di
versi dallo Shuttle la speri
mentazione di sistemi per le 
«guerre stellari». 

Attentato in Israele: sei feriti 
TEL AVIV — Secondo la radto iancBam seno sei — « c u i uno in p i v i 
condanni — i tenti deCenentato che ha avuto luogo ieri mattina a Tel Aviv. 
Un ordigno artigianale è esploso in un «Molato autobus di ine». L'azione 
terroristica è stata rivendicata da •Forza 17». 

Libano: spari contro ambasciata Urss 
BEIRUT — Uomini armati hanno sparato ieri pomeriggio da un'auto in corsa 
contro ringresso deTambasctata sovietica. Una guarda sorta è stata ferita. 

Algeria-Libia: visita di Jallud 
ALGERI — A 15 giorni data visita-lampo del col. Muhammar Gheddafi, i 
comandano* Abdel Salem Jatud. enumero due» Baco, ha soggiornato cinque 
gjami ad Algeri ala ricerca de» «mezzi paj idonei per sviluppare reitssa 
fraterna fra i due pope* e le due rrwluzior». 

Belgio: pacco-bomba alTAeroflot 
BRUXELLES — La gendarmeria belga ha provveduto ieri a disinnesco e una 
bomba contenuta in un pacco che SJ trovava nei locali dela compagnia aerea 
sovietica Aerofiot a Bruxefcs. Nessuna rirtottcaóone. 

Sondaggio Danimarca-Cee 
COPENAGHEN — n 45% dei danesi voterà, secondo un sondaggio reso noto 
«eri. a favore del progetto di riforma dela Cee m occasione del referendum del 
prossimo 27 febbraio- Gi antKuropeisrj dichiarati sono i 29%, poco più deal 
«decisi. 

Esponente canadese visiterà l'Italia 
ROMA — Su imito del presidente Cossiga. a governata e gsnsrsle del Cana
da (che ha mansioni <S capo dato Stato), signora Jeanne Ssuvé. sarà in visita 
ufficiale in Itafca a partire dal 4 marzo prossimo. Dela deleuawooa fari pana 
a ministro per a Commercio estero, James Kt ~ " 

Gruppo di Contadora: riunione a Panama 
PANAMA — 11 viceminispi deoB Esteri del gruppo di Contadora (Colombia, 
Venezuela, Messico a Panama) si riuniscono in questo fine settanana in 
Panama. 

Spia condannata nella Rdt 
BERLINO — Una spia tedesco-occidentale è stata condannata a dtoci armi di 
reclusione dal tribunale mStare superiora bwaiieae. Lo afferma a «Neues 
DeutscNand». 

Rientrano i sovietici nel Sud Yemen 
BEIRUT — Secondo fonti di stampa aosnasi, i tecnici a i consiglieri sovietici 
che avevano lasciato Aden stanno rientrando nel Sud Yemen. 

FRANCIA 

«Baby DOG» chiede 
asilo politico 

al governo di Parigi 
Nostro servizio 

PARIGI — L'ex presidente-
dittatore di Haiti, Jean Clau
de Duvalier, respinto anche 
dal governo liberiano, ha 
fatto pervenire ieri una lette
ra al ministro degli Esteri 
Dumas per sollecitare da 
parte del governo francese la 
qualifica di «rifugiato politi
co a titolo permanente». Ri
cordando che il suo precipi
toso arrivo in Francia «aveva 
dato luogo a un largo equi
voco circa la durata del suo 
soggiorno* e che un ritorno 
al paese di origine lo avrebbe 
esposto a «inevitabili perse
cuzioni», Baby Doc chiede 
insomma di essere conside
rato «non in transito ma in 
residenza stabile». 

Interrogato a questo pro
posito il presidente Mitter
rand, pur sollevando dubbi 
sul fatto che Duvalier ri
sponda al requisiti di rifu
giato politico iscritti nella 
Costituzione francese («un 
uomo al servizio della liber
tà») ha detto che l'ex presi

dente haitiano «non è poi un 
fardello così pesante come si 
dice» e che comunque btso-

fnerà attendere il verdetto 
ell'Ofpra(Ente francese per 

i rifugiati e i senza patria) 
prima di prendere una qual
siasi decisione nei suoi con
fronti. 

Ora, come insegna la sto
ria di un altro ingombrante 
rifugiato, l'ex presidente Bo-
kassa, l'esame del caso Du
valier, come di ogni altra 
persona costretta a chiedere 
asilo politico in Francia, 
•può richiedere dei mesi e 
perfino degli anni»: a meno 
che 11 rifugiato non appaia 
«una minaccia per l'ordine 
pubblico* nel qual caso è pre
visto il decreto di espulsione. 
Ma Baby Doc, che fu uno 
specialista del mantenimen
to dell'ordine, si guarda bene 
dal commettere errori in 

auesto senso anche se si mol-
ipllcano le manifestazioni 

contro la sua presenza In ter
ritorio francese. 

a.p. 

bancari, Investendo le dinamiche tipiche 
della crescita». Il ministro degli estèri ita
liano è intervenuto ad una tavola rotonda 
tenuta Ieri sera nell'ambito del convegno 
e alla quale hanno partecipato, tra gli al
tri Gerardo Chiaromonte per II Pei, Fla
minio Piccoli per la De, Claudio Martelli, 
per il Psl, Giovanni Negri per l radicali. 
Tema del dibattito, coordinato da Glglla 
Tedesco, vicepresidente del Senato, tpro-
spettlve e limiti della legislazione straor
dinaria europea per la sopravvivenza e lo 
sviluppo». Dopo aver ricordato 11 ruolo 
dell'Italia nella lotta alla fame, le politi
che di Interventi della Comunità europea, 
il ministro Andreotti ha sostenuto che og
gi bisogna «dar vita ad un nuovo modo 
sociale di vedere la politica economica In
ternazionale e la disciplina del commerci 
tra le nazioni», Impegnandosi per abban
donare 1 livelli di profitto Ingiusti della 
mediazione; e superando la dimensione 
dell'Intervento straordinario, privilegian
do la risoluzione della radice dei comples
si problemi legati allo sviluppo. Sul debito 
estero ha invece centrato li suo discorso 11 
presidente del gruppo comunista al Sena
to Chiaromonte. Proprio l'altro giorno 11 
Pei ha presentato una mozione alla Ca
mera e al Senato In cui si chiede che l'Ita
lia cancelli 11 debito del paesi più poveri 
verso 11 nostro paese. Naturalmente non è 
un problema che riguarda solamente l'I
talia. E il governo dovrebbe farsi promo

tore di un'iniziativa anche a livello euro
peo per una posizione comune nel con
fronti del paesi In via di sviluppo. Gerardo 
Chiaromonte ha ricordato che 11 prime 
passo potrebbe essere quello di uan so
spensione concordata degli Interessi. Pei 
!\uanto riguarda le leggi italiane contro lt 

otta alla fame, Il Pel non è soddisfatto de. 
mondo In cui si muove ti nostro paese: s/a 
per quanto riguarda la scelta degli tnter^ 
ven ti, sia per I rapporti con le impreseprl 
vate. C'è confusione e concorrenzialità tri 
Il dipartimento alla cooperazlone del mi 
nlstero degli Esteri e il nuovo organismo 
gestito dal sottosegretario Forte. Chiaro-i 
monte ha quindi denunciato l tentativi di 
spartizione del poteri di controllo sullq 
somme destinate al paesi del terzo mon-i 
do. Il Pel chiede la riforma della legge sul-*. 
la cooperazlone In modo da unificare irt 
un'unica struttura l'Intervento Italiano, 
quando passati 18 mesi scadrà la legge 
sugli Interventi straordinari contro la fa 
me nel mondo. Attacco alla legge, e ali 
gestione Forte, da parte del radicali: Neg. 
ha esordito sostenendo che a suo parere _ 
radicali hanno perso la propria battagliai 
contro lo sterminio per fame. Il convegno^ 
promosso dalla Pari fa, (parlamentar^ 
contro la fame) e dall'Associazione vita e\ 
disarmo si conclude oggi, con l'Intervento 
di Sandro Pertini. ì 
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CIAD 

„ Nostro servizio 
PARIGI — Il presidente Mit
terrand «segue ora per ora e 
personalmente» l'evoluzione 
della situazione militare nel 
Ciad dove le forze «ribelli» del 
Gunt (Governo di unione na
zionale di transizione) ca
peggiate da Gukuni Ueddey, 
hanno annunciato ieri po
meriggio la presa di Zlguey, 
a sud-ovest della linea di de
marcazione o «linea rossa» 
(300 chilometri a nord della 
capitale Ndjamena) e di Bil-
tlne, all'est del paese, verso 
la frontiera col Sudan. Dal 
canto suo il ministro della 
Difesa francese Paul Quilès, 
che in nottata era arrivato 
nella capitale ciadiana, è 
partito per la Repubblica 
centroafricana dopo un lun
go colloquio col presidente 
del Ciad, Hisséne Habré. . 

Oggi Paul Quilès deve pas
sare in rassegna quelle trup
pe francesi (tremila uomini) 
stanziate a Bangul che da ie
ri sera si trovano in «stato di 
allarme», cioè pronte a inter
venire nel Ciad assieme agli 
altri seicento uomini che la 
Francia mantiene In perma
nenza nel Gabon, appoggiati 
da una squadriglia di aerei 
Jaguar da combattimento. 
•La Francia è pronta a ogni 
eventualità», ha dichiarato il 
ministro della Difesa france
se che dovrebbe rientrare a 
Parigi in nottata per fare un 
rapporto dettagliato della si
tuazione al presidente della 
Repubblica. 

Intanto, via mare e poi at
traverso il Camerun, la 
Francia sta consegnando a 
Hisséne Habré un importan
te materiale militare compo
sto da automitragliatrici, 
missili anticarro e missili 
antiaerei, a riprova che essa 
era al corrente da molti gior
ni dell'offensiva che il Gunt 
stava preparando a nord del 
sedicesimo parallelo con 
l'appoggio logistico della Li
bia. n che non esclude — co
me ammetteva Paul Quilès 
più o meno apertamente — 
un intervento delle truppe 
francesi stanziate nella Re
pubblica centroafricana o 
degli aerei che hanno la loro 
base operativa nel Gabon se i 
servizi di informazione for
nissero la prova, che per ora 
manca, di una partecipazio
ne diretta dell'esercito libico, 
e dunque di Gheddafi nel 
nuovo conflitto ciadiano. 

Che Mitterrand e Quilès 
siano intervenuti personal
mente in questa che potreb
be passare per l'ennesima 
guerra del Ciad, significa 
una cosa sola: questo conflit
to, come la serie di attentati 
della settimana scorsa, entra 
direttamente nella campa
gna elettorale per le elezioni 
legislative francesi nella mi
sura in cui il governo sociali
sta rischia anche in questa 
occasione di essere accusato 
di lassismo, di passività e di 
•laisser aller*. 

Nel 1984, annunciando il 
ritiro delle truppe francesi 
inviate nel Ciad per la triste
mente famosa «operazione 
Manta» l'allora ministro de
gli Esteri Cheysson aveva di
chiarato: «La Libia si ritira, 
noi ci ritiriamo. Se la Libia 
ritorna, noi ritorneremo». Il 
guaio è che i tempi sono 
cambiati. La Francia è in 
piena campagna elettorale e 
decidere oggi una nuova spe
dizione militare nel Ciad si
gnificherebbe dar ragione al
le destre che, al momento del 
ritiro, avevano accusato Mit
terrand di «insopportabile 

Truppe francesi 
in allarme 

All'offensiva 
le forze ribelli ! 

i 

La «linea rossa» varcata in tre punti! 
Parigi pronta «ad ogni eventualità»! 

debolezza» nei confronti di 
Gheddafi; vorrebbe dire am
mettere l'errore fondamen
tale di aver dato 11 tempo a 
Gukuni e alla Libia di ri
prendere flato e di preparare 
accuratamente questa nuo
va offensiva. 

Oggi, dopo che il capo del 
«ribelli» del Gunt ha Invitato 
la Francia a riaprire «una 
trattativa globale* sul Ciad 
non riconoscendo l'autorità 
del governo di Ndjamena, 
molti a Parigi sono convinti 
che Gukuni e Gheddafi ab
biano scelto questo delicato 
periodo elettorale nella con
vinzione che il governo di 
Parigi non abbia la possibili
tà di imbarcarsi in una nuo
va spedizione militare e dun
que sia più disponibile a una 
trattativa. 

Comunque sia, non c'è 
dubbio che il riaccendersi 

I 
della guerra nel Ciad a circa] 
quattro settimane dal votoj 
costituisce per il governo'dii 
Parigi una prova di cui* 
avrebbe fatto volentieri a, 
meno. Le forze «ribelli» sono, 
all'offensiva In tre diversi* 
punti della «linea rossa» che» 
divide la zona settentrionale! 
e desertica da essi controlla 
ta da quella meridionale do-! 
ve vive la maggior parte del 
la popolazione ciadiana: Ko-I 
ro Toro, che è sulla pista tra' 
il forte di Faya Largeau e la-
capitale Ndjamena, al limite; 
del sedicesimo parallelo, Ru
ba Ulanga e Ziguey nella 
stessa regione ma già a sudi 
di questo parallelo-confine;) 
Um Chaluba infine, molto* 
più a est, verso il confine su-! 
danese come Biltlne, dove si 
combatte ininterrottamente, 
da due giorni. , 

Augusto Pancaldi' 

GUERRA DEL GOLFO 

Centrattacco iracheno 
Incerti i suoi esiti ! 

BAGHDAD — Gli iracheni 
hanno annunciato ieri di 
aver sferrato con successo 
un attacco a sorpresa contro 
le isole Majnoon, nell'Irak 
meridionale, una zona in cui 
si era svolta nel giorni prece
denti l'offensiva iraniana. Di 
certo c'è che l combattimenti 
proseguono e che sono molto 
sanguinosi. Un comunicato 
militare di Baghdad afferma 
che il terzo corpo d'armata 
ha «eliminato» per vàri chilo
metri le forze iraniane, sot
traendo loro anche territori 
che avevano conquistato nel 
1984. Secondo lo stato mag
giore iracheno l'offensiva 
scatenata una settimana fa 
dall'esercito di Khomemi sa-

Dopo lunga e dolorosa malattia è de
caduta 

BEATRICE PINI 
Il compagno Renato Pini e il figlio 
ringraziano compagni, amici e pa
nini nonché i mèdici Mazzotti e Ta
gliaferri che in questa triste circo
stanza gli sono stati vicini con il loro 
affetto. Sottoscrivono 100 mila lire 
per l'Unità. 
Roma. 15 febbraio 1966 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 
• VITTORIO CASELLI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e immutalo affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per Wnttà. 
Genova. là febbraio 1986 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

. VITTORIO POZZI 
capace e generoso lavoratore da 
sempre ranno alla Cgtl e attivista 
del IVI lo ricordano con amore la 
moglie Pina. la figlia Enrica con St
rio e i Tigli Vera e Paolo, il nipote 
Knriro con Giovanna e il piccolo 
Francesco, e per onorarne la memo
ria sottoscrivono SO mila lire per rU-
mità. 

Genova. 15 febbraio 1906 

Nel decimo annivenano della : 
parsa del compagno 
ANTONIO CARADONNA 

la moglie Lisa e il figlio Sabino lo 
ricordano con molto affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 20 mila lire 
per l'Unità. 
Genova. 15 febbraio 1906 

I 
rebbe costata agli attaccanti! 
la morte o il ferimento di 25, 
mila persone. Diametral
mente opposte sono le noti
zie che giungono da Tehe
ran: gli Iraniani sostengono 
che le loro truppe hanno re
spinto il contrattacco e con
quistato nuovi territori. La 
versione iraniana è sostan
zialmente confermata da 
fonti di Israele, dove le ope
razioni militari vengono se
guite con estrema attenzio
ne. Ce anche stato uno scoi»-, 
tro navale: Io affermano gli 
iracheni, sostenendo di aver 
distrutto tre navi nemiche. 
L'Iran accusa intanto nuo
vamente lTrak di aver fatto 
uso di armi chimiche negli 
ultimi scontri. j 

Nel settimo anniversario dell* 
scomparsa della compagna ) 
MADDALENA MICHELIN1 i 

i familiari la ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono 25 mi
la lire per l'Unità. 
Genova. 15 febbraio 1986 

Nel primo anniversario della moru 
della compagna 

FELICITA CASALEGNO ! 
in BRUNA i 

la ricordano con l'amore di sempre il1 

manto Pinin. ta figlia Marisa, il gè- ' 
nero Armando e l'adoralo nipoU 
Riccardo Ricordandola sottoscrivo
no 50 mila lire per l'Unità. 
Tonno. 15 febbraio 1986 

Il direttivo della 67' sezione 0001»» 
sta «Mano Alleata* è affettuosamen
te vicino al compagno Nico Molend 
per la scomparsa del 

PADRE 
Torino. 15 febbraio 1986 

l'Unità 
Rinascita 


